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£• Due vittime in due giorni 

di morire 
d'abòrto 

Martedì • 18 - ottobre: all'o
spedale civile di Arezzo muo
re per l'emorragia provocata 
da un aborto clandestino Mi
randa Visconti, moglie di un 
elettricista di Badia Alpino e 
madre di un bambino di sei 
anni. Scossa da ' un esauri
mento nervoso, • tesa per le 
condizioni precarie di salute 
del figlio, aveva nascosto an
che al marito la decisione di 
interrompere la nuova gravi
danza. . 
- Giovedì 20 ottobre: ?• all'o
spedale «Cervello* di Palermo 
muore, dopo tre giorni di a-
gonio, Maria Valenti. . Viene 
da Casa Santa, uno dei rioni 
più poveri di ,PartÌnico, è 
moglie di un operaio edile e 
madre di tre figli; ha taciuto 
fino alla fine la causa dello 
choc settico diagnosticato dai 
medici: solo l'autopsia rivele
rà un rudimentale intervento 
abortivo. : , ,t. 

La grande stampa di in
formazione non ne 'parla. 
Certe storie, attualmente, non 
fanno notizia? \ Eppure '• si 
tratta di due vicende emble
matiche nella loro violenza, 
dolorosamente simili perfino 
nei tempi: paura di una ma
ternità difficile e temuta al 
punto di giocare la vita per 
evitarla; solitudine e silenzio; 
ricorso all'ospedale solo per 
morirvi. '•'• •:--;•*'>./\'--.• -• .••••• 

«Aborto procurato su don
na consenziente », secondo le 
norme del codice penale tut
tora in vigore, ma in realtà 
necessitato e subito non me
no di tante • interruzioni di 
gravidanza di operaie e con
tadine, definite spontanee ma 
causate '" dalle condizioni di 
lavoro e di vita. " " . , 

Dramma sociale della po
vertà, l'ha definito il parroco 
di Casa Santa. Rifletta su 
questo dramma chi scrisse 
che aveva «vinto ' la uffa», 
quando il voto del 7 giugno 
interruppe •" i/ cammino della 
legge sutl'aborto. Il permane
re del terrorismo penale non 
è servito a far. nascere due 
figli non voluti,' ha-solo por
tato alla morte di due madri. 
Vi rifletta pure chi, alla ri

presa •. del .'-confronto • parla
mentare, sulla legge, dichiara 
disinteresse ' per una regola
mentazione basata - sull'inter
vento sociale e radicalmente 
sostiene ' che ' basterebbe a-
brogare.il divieto penale. 

La tragedia ' di Miranda 
Visconti e di Maria ' Valenti 
richiami e sospinga al dovere 
sociale di considerare la real
tà, di valutare il problema 

nella sua essenzialità: la li
bertà nell'essere madri — si 
tratti di prevenire > una •• ma
ternità non voluta 0 di so
stenere , una > maternità desi
derata — non può affermarsi 
con proclamazioni di princi
pio. Ritardi in una adeguata 
politica di prevenzione — le
gislativamente prevista, è be
ne non dimenticarlo, appena 
da due anni — insufficienza 
di strutture sociali, incidenza 
dell'arretratezza e, del • biso
gno fanno della gravidanza 
un evento ancora troppo 
spesso casuale. , rendono la 
maternità un peso in troppi 
casi umanamente insostenibi
le per la donna che si trova 
ad affrontarlo da sola. E-
gualmente da sola, nella pau
ra e nel rischio, essa consu
ma la tragedia di interrompe
re la gravidanza non voluta. 
Che l'unica presa d'atto 
pubblica dell'intollerabilità di 
quella gravidanza, è ancora 
oggi la minaccia di un carce
re. - .. .-..•-• 
: In queste condizioni, come 
stupirsi che neppure i mariti 
sapessero?} Come accettare 
che l'unico intervento di leg
ge sia quello giudiziario per 
individuare , la •• mammana 
responsabile, supplente e ri
schiosa quanto inevitabile, 
per chi . non , è ' ricco, della 
clinica compiacente e sicura? 
E come pensare di combatte
re ? l'aborto 1 clandestino di 
massa • stampando. come 
qualcuno fa, immagini di 
bimbi sui manifesti? .-.. 
> A Palermo, ad; Arezzo, le 
donne '- hanno prontamente 
manifestato la loro collera e 
la loro solidarietà. Il dialogo 
fra • le donne certo continue
rà. Ma a tutte le forze politi
che democratiche spetta • di 
dare al • mondo ; femminile • e 
alta società una risposta ade
guata. Occorre, e urge, una 
giusta legge per regolamenta
re l'interruzione della gravi
danza; provvedimento, que
sto, \ certo non esclusivo ma 
pur, fondamentale in materia 
di. maternità. ..-„., 
• • Non si tratta davvero di ri
lasciare licenze per abortire 
(d[ab&rto oggi.si soffre, e,a 
votie anche si muore, senza 
licenze); ma di cancellare le 
umiliazioni,: le - speculazioni. 
i pericoli della clandestinità 
e di-creare, con la solidarietà 
sociale, le condizioni per 
sconfiggere l'aborto stesso, 
rompendone la solitudine, 
individuandone ragioni e si
tuazioni. 

Giglia Tedesco 

Vengono al pettine con incredibili ritardi gli scàndali marca 
T 

accusato per un 
di banca falsificato nel'71 

Chiesta dallo stesso 
zazione a procedere 

dovevano essere 
* '"> S'/J, " - • • • ' • • . ' * - • ' - . ' 

. Dalla nostra redazione; 
NAPOLI — Stavolta, con le 
mani nel sacco, lo avrebbero 
colto per davvero. SI dirà che 
si tratta solo di imputazioni, 
che manca una sentenza. Cer
to, però una richiesta di auto
rizzazione a procedere per a-
ver, nel bilancio/di una ban
ca, esposto fraudolentemente 
fatti non corrispondenti al • 
vero, è qualcosa che intacca 
fortemente l'immagine che di 
sé ha sempre cercato di dare 
Antonio Gava un uomo pro
bo e retto I cui successi poli
tici, fonte di invidia, sareb
bero all'origine di accuse in
fondate. E' stato un uomo 
eletto nelle liste del suo par
tito, la DC, il ministro della 
giustizia, Francesco Bonifa
cio, a inoltrare al presidente 
della Camera la richiesta di 
autorizzazione a procedere 
che gli era pervenuta da par
te del procuratore -\.:••, *<•:«.•-
: Dalla relazione che accom
pagna la richiesta si deduce 
che Antonio Gava, quale sin
daco del collegio della banca 
Fabbrocini. - avallò un'opera
zione, >; ritenuta truffaldina, 
che consentiva ad alcuni com
ponenti il consiglio d'ammini
strazione dèlio stesso istitu
to di credito, Manlio, Angelo 
e Alfredo Fabbrocini, di inta
scare diciotto milioni ciascu
no (quale premio di bilan
cio) mentre non ne avevano 
alcun diritto. Questa sparti
zione era resa possibile da 
una alterazione del bilancio 

ministro della giustizia Bonifacio l'autoriz-
- La frode fece intascare « premi » che non 
distribuiti - Un'autodifesa senza prove 

relativo all'esercizio del 1971. 
• Presidente della banca Fab-
bracini, con sede a Terzigno, 
era nel '71 Antonio Fabbroci-

«ni (il capostipite, al centro, 
lo scorso anno, di un rapi
mento che costò alla famiglia 
un miliardo di lire), direttore 
generale Alfredo Fabbrocini, 
consigliere d'amministrazione 
Manlio Fabbrocini, vice pre
sidente Angelo Fabbrocini; 
sindaci Amerigo Sannino, An
tonio Fiorillo e Antonio Gava. 

Secondo il procuratore del
la Repubblica, tutti in concor
so tra loro, avrebbero esposto 
fraudolentemente, nel bilan
cio dell'esercizio ' *71, una si-

: tuazione economico-patrimo-
niale non rispondente al ve
ro e ciò per consentire ai tre 
Fabbrocini di intascare di
ciotto milioni ciascuno =• 
• Con le banche i Gava ci so

nò stati sempre • implicati: 
qualche volta Antonio, molto 
più frequentemente il fratel
lo Roberto. Ricordiamo la 
scandalosa vicenda della ban
ca popolare di Napoli il cui 
dissesto avvenne nel 1963 at
traverso una crisi di liquidità 
(aveva 8 miliardi di rispar
mio depositato e 7 di Investi-
menti). Tra i più forti clien
ti dell'istituto di credito ri
sultava la - ditta « Acafio » 
che operava nel settore auto
mobilistico e. guarda caso, 
uno dei soci di questa impresa 
(la sigla nasce dalla combina
zione di Acanfora e Fiore), 
Acanfora, ha sposato la so
rella di Antonio Gava. 

*• La «Acafio» è tra le ditte 
:plù fortemente esposte e, in-
: fatti, qualche tempo dopo fal
lisce. • .' --'•-• --' '-.-.<•. • 

Gava ha sempre affermato 
di non essere implicato in nes
suna vicenda di questo tipo. 
Avrà anche oggi la spudora
tezza di ribadire questa - af
fermazione? Ebbene si, que
sta spudoratezza l'ha avuta. 
Infatti, raggiunto nella capi
tale da un redattore deU'AN-
SA, ha dichiarato di ritenere 
l'accusa destituita di fonda
mento e di proporsi di dar
ne opportuna dimostrazione. 
Entrando più nel merito del
la vicenda ha ricordato che 

• essa risale al 1971: a In segui-
; to a una ispezione della ban
ca d'Italia relativa al bilan
cio, tra l'altro da me non sot_, 
toscritto è sorta — ha spiegato 
Gava — una questione sul 
modo di imputazione di al
cune voci del bilancio per cui 
si è ritenuto che anche i sin
daci possano essere incorsi nel 
reato di falsa comunicazione 
in bilancio». • • • 

Antonio Gava non dice però 
quando e come ne darà « op
portuna dimostrazione», in
tanto perché non ha richie
sto, se è tanto sicuro di sé, 
che la competente giunta del
la camera conceda la richie
sta autorizzazione a procede-

• re nei suoi confronti? - . 

Sergio GaHo 
• Nella foto in alto: Antonio 
• Silvio Gava. • , - . - • . -

Da un anno alj'IRI sapevano 
dei traghetti d'oro Finmare 

: . • • • • « 

Una commissione d'indagine aveva denunciato che il noleggio comportava perdite pe3 
decine di miliardi e annullava possibilità di lavoro per centinaia di operai 

ROMA — Emanuele Cossetto 
non ha potuto fare quello che 
invece con estrema facilità 
era riuscito ad suo e mae
stro » 5 e ì protettore. Camillo 
Crociani: fuggire all' estero. 
Probabilmente non ha capito. 
clie questa volta non poteva 
farla franca; forse fino all' 
ultimo ha sperato che le po
tenti amicizie di . cui gode 
e che - in - passato ! l'avevano 
più di una volta salvato, ol
tre che naturalmente aiutato 
a fare carriera (è una co
stante dei' grand commis di 
Stato: ' più sei invischiato in 
faccende poco pulite e più 
facilmente sali i gradini della 
gerarchia del sottobosco) in
tervenissero per metterlo al 
riparo della burrasca che si 
stava addensando, r •• •.: ••••* 

In verità segni positivi per 
lui in questo senso ve ne 
erano già stati. - L'inchiesta 
dei pretore di Messina proce
deva a singhiozzo, • alla pro
cura sembravano molto inte
ressati a togliere al dottor 
Risicato • questo processo, e 
poi a Roma qualche «santo 
in paradiso » cautamente si 
muoveva. Infine c'era pur 
sempre da contare sull'appog
gio degli « amici degli ami
ci » che nella '• vicenda < dei 
traghetti d'oro avevano avuto 
una parte di " primo ' piano. 
L'ex ministro Gioia di dritta 
o di rovescio non c'era forse 
dentro fino al collo? Non era 
lui che aveva favorito e aval
lato l'affitto dei tre traghetti 
per 50 miliardi? E poi «l'ono
rato servizio» come discreto 
factotum di uomini di gover
no doveva pur contare. Altri
menti che vale essere stato 
il capo ' gabinetto di ' Taviani 
e Segni! Tutte queste cose 
deve aver pensato c'è da es-. 
seme certi. Emanuele Cosset
to. E si sentiva sicuro. • 
> D'altra parte ' se non * era 

successo niente proprio un an
no fa quando una commissio
ne d'indagine aveva rivelato 
che razza di imbroglio c'era 
dietro l'acquisto e l'affitto dei 
tre, traghetti da parte dell' 
armatóre Russotti, j perchè 
preoccuparsi ora? .-:.'.' 
"Già "dal 15 ottobre 1976 in

fatti l'Iri sapeva perfettamen
te che contratto capestro 1' 
Adriatica di navigazione,, so
cietà Finmare (e quindi diret
tamente sovvenzionata dall' 
Iri) aveva stipulato con 1* ; 
armatore Russotti. In una re
lazione della,cornmissionc che 
ayeva indagato su questo, e su 
altri, affari portati a termine 
dalla Finmare sotto la gestio
ne 'Cassetto, che all'epoca' as

sumeva nelle sue mani la ca
rice di Ì amministratore dele
gato e di direttore generale 
secondo il modello Crociani. 
era . scritto: v, « Diversamen
te da quanto asserito, l'Adria
tica prese le decisioni sulla 
gestione della linea Nord Eu-
ropo-Italia-Medio Oriente sen
za il supporto di studi di mer

cato e di alternative sulle na
vi da - utilizzare . contempora
neamente trascurando le altre 
offerte anche precedenti; ca
renti furono anche le analisi 
economiche, t- talché •• l'ottimi
stico preventivo inizialmente 
formulato viene oggi smentito 
da pesantissime indicazioni 
sul deficit della linea ». 

Un nolo da 10.250 dollari 
,J Già questo rilievo ' è gra
vissimo: si sta infatti parlan
do ' di " denaro pubblico die 
viene speso senza nessuna ve
rifica, senza accortezza. Ma 
quello che dice dopo la re
lazione è ancora più pesante 
per gli amministratori della 
Finmare e dell'Adriatica alla 
cui guida era Emanuele Fer-
ruzzi Balbi, un altro • degli 
arrestati. L'affitto di tre uni
tà <« da - parte • dell' Adriatica 
« modificava -"',•'• ? radicalmente 
una linea di condotta azien
dale che. ; fino > all'intervento 
della So.Mo.Me. (proprietà di 
Russotti) era orientata all'or
dinazione dei traghetti all'Ital-
cantieri ». h =>:•••• . - -.n • •:•• 
-i II fatto i che la trattativa 
con la So.Mo.Me. fosse as
solutamente negativa per 1' 
Adriatica di navigazione era 
messo in evidenza dalla com
missione di indagine con tre 
considerazioni: l'affitto pote
va essere pattuito per 8.900 
dollari al giorno e invece fu 

fissato in 10.250 dollari: suc
cessivamente la società • di 
Russotti con motivazioni pre
testuose fece accettare con
dizioni . sempre più onerose; 
infine venne stipulato un con
tratto in dollari con un grave 
rischio perchè il cambio ò 
notoriamente sfavorevole per 
la lira. 

Ma tutta questa vicenda è 
infarcita di clamorose e scan
dalose omissioni, di ' violazio
ni delle norme e dei program
mi di riassetto delle linee di 
navigazione. Ad esempio, 1' 
Adriatica " addirittura si im
pegnò a protrarre il noleg
gio per altri tre anni alla 
scadenza del vecchio contrat
to nel caso non decidesse di 
acquistare i traghetti già af
fittati. Da ciò è derivato che 
nonostante la gestione della 
linea fosse fallimentare è sta
to giocoforza tenerla in pie
di perchè altrimenti le tre 
navi sarebbero rimaste in 
banchina, inutilizzate. 

Altri casi scandalosi da accertare 
• " Affermava la relazione della 
commissione: «Non ' si ' può 
non rilevare che l'operazione 
appare assai vantaggiosa per 
la So.Mo.Me. mentre per 
quanto riguarda l'Adriatica 
essa ha portato a sostituire 
ad una linea • già esistente 
(con perdite molto più con
tenute e interamente coperte 
da sovvenzione) una nuova li- • 
nea che a regime comporterà 
perdite per 10-12 miliardi 1' 
anno, appena coperte dal con
tributo statale concesso per il 
periodo quinquennale d'avvia
mento». * '•'." .\--.' .,--.•• •)• 
; Non. crediamo che ci -sia 

bisogno di aggiungere altro 
a; commento. C'è invece dà 
rilevare un ulteriore aspetto 
scandaloso, per pagare l'af
fitto delle tré navi all'armar 
tore Russotti- sono stati spesi 
soldi che avrebbero dovuto 
servire . per avviare la co
struzione di due unità da par
te dell' Italcantieri. Prima 
conseguenza, òvviamente. 1' 

annullamento della possibilità 
di dare lavoro a centinaia di 
operai. ... ••* . i . » •,- :.... 
- Dunque tirando ~ le < fila di 
questo scandalo che cosa vie
ne fuori , dal punto d i . vista 
amministrativo? La «Adriati
ca » invece . di : costruire le 
navi che le occorrono le af
fitta da una società costituita 
su due piedi proprio per la 
bisogna, le paga 50 miliar
di mentre le stesse sono co
state complessivamente all' 
armatore messinese Russotti 
29 miliardi. I , soldi ' vengono 
sottratti al programma di am
modernaménto , della . flotta 
Finmare. ' • : " " 
; Tutto ciò (lo ripetiamo) era 
estremamente chiaro ' dall'ot
tobre del 1976. Eppure all'lri 
nessuno sembra si sia ; reso 
conto della situazione. 

E vi sono altri episodi nella 
gestione più recente della Fin-
mare che devono essere chia
riti. Vi è ad esempio quello 
del noleggio del portaconte-

nitore Naxon. Anche in qus-
sto caso chi affitta è • una 
società dell'armatore Russot
ti. la SOFIMAR che per la 
« modesta » - somma ': di * dua 
miliardi e 800 milioni al gior-
no mette a disposizione dell» 

società Adriatica questa na
ve. Secondo la commissione 
di indagine, il tipo di contrat
to stipulato con l'armatore si
ciliano ha- determinato ben . 
175 miliardi di deficit alla so
cietà della Finmare. E pc4 
vi è la questione della ven
dita della motonave « Illiria » 
venduta con una specie di 
trattativa privata ad un prez
zo inferiore a quello di mer
cato ad una società * greca, 
< Ma non . basta ancora. La 

Commissione Trasporti della 
Camera l'altro » ieri ha esa
minato le proposte di legga 
che regolano il passaggio del
le Linee marittime dell'Adria
tico -,: alla 6 Finmare. Tutti i 
gruppi si sono detti d'accor
do per una soluzione che sal
vaguardi •• l'occupazione e il 
mantenimento di tutti i colle
gamenti diretti con la Jugo
slavia che questa linea assi
cura. Questo passaggio sa
rebbe dovuto avvenire già da 
qualche anno, ma si scopri 
che tra i proprietari del pac
chetto azionario ' vi era un 
certo signor Antonio Lefebvre 
che, tra l'acquisto di un Her
cules e una lezione di Dirit
to della Navigazione, trovava 
il tempo per farsi dare de
cine di miliardi c o n i quali 
tenere in piedi con Carlo Lol-
li Ghetti questa società. • '•" 

Quando si fece la scoperta 
(ma questo ' ministero . della 
Marina mercantile non sape
va ^ proprio • niente) " i primi 
e forse i soli ' a ^ rimetterci 
furono i dipendenti che per 
l'alt imposto all'iter del pas
saggio alla Finmare rimase
ro nel limbo di * coloro i che 
non sanno che cosa accadrà. 
E per intanto l'unica cosa 
certa che hanno è una lette
ra di licenziamento al 31 di
cembre. Hanno deciso di scio
perare per ottenere concrete 
assicurazioni che non si an
drà più avanti con l'andazzo 
di sempre e che finalmente 
si metterà mano alla ristrut
turazione di tutto il settore. 
i •• E' quello che chiedono an
che le organizzazioni sindaca
li dell'lri: forse le manette 
che sono scattate ai polsi di 
due ex potenti contribuiranno 
a muovere questo pantano nel 
quale hanno guazzato per an
ni tanti « amici degli amici ». 

Paolo Gambesrìa 
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